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Sotto 50 addetti

Nelle aziende che
occupano più di 50
dipendenti (sono circa
23mila in Italia) il tfr dei
lavoratori che dicono no al
fondo pensione sarà
trasferito presso uno
speciale fondo dell’Inps,
come previsto nella
Finanziaria.
In ogni caso i lavoratori
manterranno tutti i benefici
e tutti i diritti di cui godono
già nella gestione della loro
liquidazione.

Sono escluse dal
prelievo destinato all’Inps
le imprese che hanno
meno di 50 dipendenti
(sono 3,7 milioni in Italia, la
stragrande maggioranza
delle aziende attive). Chi
non sceglie i fondi,
dunque, resterà nella
situazione attuale, cioè con
il tfr depositato in azienda.
Per i dipendenti di aziende
con meno di 50 addetti,
quindi, potrebbe non
cambiare nulla.

Entro il 30 giugno
2007 i lavoratori devono
scegliere se lasciare il tfr
maturando in azienda o
destinarlo alla previdenza
complementare. Non si
parla dello stock di tfr già
maturato negli anni
precedenti, ma solo dei
futuri accantonamenti. Vale
la clausola del
silenzio-assenso: il tfr del
lavoratore che non decide
andrà sarà destinato a
fondi pensione.

30giugno
M

enotredici. Il30giugnoèl’ultimogiornoperde-
cidereche cosa fare del proprio Tfr. In assenza di
unasceltaesplicita scatterà ilmeccanismodel si-

lenzio-assenso: e il Tfr verrà destinato a un fondo previ-
denziale complementare. Ma attenzione: soltanto il Tfr
“maturando”, cioè quello calcolato a partire dal 2007,
mentre nulla cambierà per quanto accumulato fino alla
fine del 2006. Le opzioni possibili sono sostanzialmente
due: mantenere il proprio Tfr in azienda, per poi ricevere
l’intero gruzzolo in un’unica soluzione alla fine del rap-
porto di lavoro (che nel caso di imprese con meno di 50
dipendenti avviene automaticamente), oppure scegliere
di destinarlo a un fondo di previdenza complementare
che,unavoltaraggiuntoil traguardodellapensione, inte-
grerà la pensione pubblica (che rimane al suo posto co-
munque) attraversoerogazioni mensili. Nè più né meno
come una seconda pensione.
Per questo il sindacato sta febbrilmente lavorando nei
luoghidi lavorodi tutta Italia.E i lavoratori stannomani-
festandouncrescente interesse.«Nellegrandiaziendeab-
biamo potuto contare su una piena agibilità - spiega Mo-
rena Piccinini, segretaria confederale della Cgil - e abbia-
mo riscontrato anche una crescente preparazione sul te-
ma da parte die lavoratori, mentre in quelle più piccole
abbiamoavuto qualchedifficoltà, anche per la ritrosia di
molti datori di lavoro nell’aprire le porte ai sindacati. E

perquestafasciadi lavoratorialcunerispostesonoarriva-
te dai servizi territoriali che abbiamo attivato e ai quali si
sonorivolti intanti,maci rendiamocontochenonèsta-
tapossibile lastessacapillare informazione».Qualchedif-
ferenzaaffioraanche-comesempre- tra le regionisetten-
trionali e quelle del sud, dove il più frammentato tessuto
imprenditoriale e sociale rende meno facile organizzare
le iniziativedellacampagna informativasulTfr.Ma i sin-
dacatihannofatto tutto ilpossibileper ridurrequestapo-

larizzazione delle opportunità.
Ma come si stanno orientando le scelte dei lavoratori? I
dati ufficiali, cioè quelli raccolti e diffusi dalla Covip (la
Commissionedivigilanzasui fondipensione)sonoanco-
ra fermi alla fine di aprile e indicano valori piuttosto bas-
si di adesione ai fondi della previdenza complementare
(attorno al 15% i più rispetto al passato), ma sia il gover-
no che i sindacati sono pronti a scommettere che il qua-
drosiadestinatoacambiare sensibilmentepropri inque-

ste settimane, perché è a ridosso della scadenza che la
maggiorparte degli indecisi compie la propria scelta. Esi-
stono stime, sondaggi, dati raccolti da aziende e organiz-
zazioni imprenditoriali che forniscono qualche indica-
zionemachenonsononédel tuttoattendibilinéesausti-
vi. Peresempio sarebbero, secondoun sondaggio, circa 7
milioni gli indecisi (e di qui le forti aspettative per le ulti-
me settimane), ma al contrario Confcommercio segnala
circa 500 nuove adesioni ogni giorno al fondo di catego-
ria, e la Fiat e le Coop avrebbero già raggiunto e superato
quota 40%. Certo, l’obiettivo del 40% a livello nazionale
entro la fine dell’anno (quindi tra sei mesi) lanciato dal
ministero appare ancora piuttosto distante, ma i promo-
tori della campagna non disperano affatto.
Nel frattempo stanno emergendo alcuni orientamenti.
Una parte di lavoratori diffida del “mercato finanziario”
(anche se i fondi pensioni sono vincolati a ferree regole
di sicurezza) e resta perplesso di fronte all’irreversibilità
della scelta in caso di adesione a un fondo. Molti giova-
ni, invece, hannosceltodi nonaderire perchéhannogià
avviato polizze assicurative private. E preoccupa i sinda-
cati la constatazione che tra le donne l’attenzione per il
tema pensione sembra essere minore, «evidentemente -
spiega ancora Morena Piccinini - perché quello portato
incasadalle donne lavoratrici in molte famiglie è ancora
considerato un reddito ancillare».

Ultimi giorni per la scelta
ma è solo il primo passo della riforma

TFR E FONDI PENSIONE

Il tfr che non va al
fondo andrà all’Inps

Chi non sceglie
lascia il tfr in azienda

Una scelta entro
la fine di giugno
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Fino al 30 giugno 2007 abbiamo tempo per scegliere il nuovo gestore

per il nostro TFR. Con il consulente BPM sarà facile chiarire i punti

più complessi della normativa e individuare le migliori soluzioni di 

previdenza complementare, collettive e individuali.

Entra subito in una agenzia BPM o chiama il numero verde 800 100 200

e scopri come pensare al TFR diventa un piccolo momento di piacere.

NEL FUTURO CON BPM 

C’È TANTO TFR.

TRATTAMENTO DI

FELICE RAPPORTO.
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